
 
 

Progetto per un teatro di coesione sociale 

 
 

 
 

Albanoarte Teatro 
“Albano S.A. con altri occhi” 

Viaggio in bicicletta per scoprire Albano Sant’Alessandro. 
Un’esperienza immersiva tra le vie del paese ascoltando i racconti 

affiorati dalle memorie di chi lo abita, tra i rumori del giorno ed i silenzi della notte. 
 
 
con Matilde Facheris, Alberto Salvi, Walter Tiraboschi 
alla fisarmonica Natalya Chesnova 
testi tratti dal laboratorio Saltamuretto - Terre con altri occhi 
scene e costumi Flavio Pezzotti 
grafica Giulia Cabrini 
coordinamento Marco Nespoli 
regia e drammaturgia Alberto Salvi 
 
produzione Albanoarte Teatro 
con la condivisione di Luna e Gnac Teatro, Erbamil Teatro, Teatro Prova, Chronos3 
progetto selezionato e finanziato dal Bando “Capitale della Cultura 2023” di Fondazione Cariplo, 
Fondazione della Comunità Bergamasca e Fondazione della Comunità Bresciana e sostenuto con i 
fondi Otto per mille della Chiesa Valdese 
con il contributo e la condivisone del Comune di Albano Sant’Alessandro 
e il supporto di Terre del Vescovado, Museo delle storie di Bergamo, Legambiente Bergamo 
 
 

L’identità di un essere umano è il prodotto della sua memoria,  
senza di essa, egli si disperde, non è più consapevole di sé e dell’ambiente,  

“al punto che la memoria, guardiano del cervello, sarà soltanto una nebbia”  
William Shakespeare, Macbeth 

 
Cosa hanno in comune una statua dorata della Madonna, il Festival di Sanremo, un carretto, un 
secchiello pieno di ciripà, una rana e un uomo che abita in piazza? Apparentemente nulla. Eppure 
ognuna di queste cose racconta una storia, racconta di persone, di vite, esistenze che si intrecciano, 



sguardi, abbracci, paure e speranze. Raccontano di una comunità, di un territorio. Raccontano di 
Albano Sant’Alessandro, storico comune della provincia di Bergamo, posto ai piedi di una collina e 
della meravigliosa Valle d’Albano. E chi meglio degli Albanensi avrebbe potuto narrare di questa 
terra? Nessuno, appunto. È così che è nato questo progetto che ha coinvolto gli abitanti di Albano 
Sant’Alessandro in un laboratorio di narrazione, sfociato poi, in una restituzione pubblica, dove 
luoghi ed esseri umani, intrecciati, hanno dipinto un affresco identitario. Ma non è finita qui. I testi, 
le storie, le meravigliose, perché autentiche, narrazioni degli Albanensi, hanno ora un’ulteriore vita, 
confluendo in uno spettacolo itinerante che, attraversando il paese, ripropone, nei luoghi deputati, 
le loro storie. 
 
 
 

Non sei fregato veramente finché hai da parte una buona storia,  
e qualcuno a cui raccontarla. 

Danny Boodman T.D. Lemon Novecento 
 

Eravamo diventati così bravi a metterci lì, in un angolo, a guardare il mondo che ci correva davanti e 
bon, basta così. A riposo. Sì, magari ogni tanto qualche bestemmia, o qualche vada via ól cül a 
colorare la giornata ma niente di più.  
Poi è arrivato il Germano, l’infermiere, o educatore o come diavolo si chiama, insomma quello della 
casa di riposo e niente, ci ha ricattati. Davvero eh, ri-ca-tta-ti. “La memoria deve essere allenata 
perciò, da oggi, niente più formaggio a pranzo a chi non avrà una storia da raccontare”. Cos’è?! Laùr 
dé macc. Capite? Ci ha costretti a ricordare tanto, a sognare di più e a parlare tra di noi.  
Io credo che sia anche per questo che non stiamo più bene.  
Però, pota, visto che noi senza taleggio mica ci vogliamo stare, ci abbiamo provato. E così abbiamo 
chiuso gli occhi e ci siamo ritrovati su un palco. C'era tanta gente e tanto affetto ma… non ci 
sapevamo più stare lì sopra. O forse non ci volevamo più stare. 
Ci piacerebbe tanto conoscere qualcuno che ci spieghi cosa significa tutto ‘sto rebélott che ci 

abbiamo in testa. Perché le cose ci cadono dalle mani così spesso? (Alberto Salvi) 

 

 

 
PRIMA 
Martedì 19 settembre ore 20.30 
 
REPLICHE 
Mercoledì 20 settembre ore 19.00 e 21.00 
Domenica 24 settembre ore 16.00 e 18.00 
Martedì 26 settembre ore 19.00 e 21.00 
Mercoledì 27 settembre ore 19.00 e 21.00 
 

REPLICA SPECIALE in versione conferenza/spettacolo (da seduti) 
Giovedì 21 settembre ore 20.30, Stàl di méche (via Garibaldi, n° 27) 

In caso di maltempo la data viene recuperata giovedì 28 settembre ore 20.30  
Prenotazione consigliata - capienza limitata 



  
INFORMAZIONI 

- Il viaggio ha una durata di 75 minuti ed è suddiviso in 6 tappe 
- In caso di maltempo l’evento è proposto al chiuso in versione conferenza/spettacolo presso 

l’Aula Magna dell’I.C. Albano (via Dante, n° 13) 
- Lo spettacolo in bicicletta è pensato per un massimo di 30 spettatori a replica 
- La prenotazione è obbligatoria e non prevede alcun costo: www.albanoarte.it/prenotazioni 
- Il percorso non presenta salite impervie ed è accessibile a tutte/i 
- La responsabilità della guida della bicicletta è a carico di chi partecipa 

 
Costo: la partecipazione gratuita. A fine spettacolo è richiesto un contributo libero e consapevole a 
fronte delle spese di produzione 
 
Dove: Albano Sant’Alessandro (BG) con partenza dall’Agriristorante Sant’Alessandro (Via Don G. 
Canini, n° 6) 
 
Durata percorso: 75 minuti circa 
 
Età: Per adulti o dai 10 anni di età 
 
Attrezzatura: è indispensabile avere bicicletta propria, dotata di luce anteriore e posteriore. Il 
percorso non prevede strade pericolose, tuttavia è sempre consigliato l’uso del casco da bicicletta. 
 
Ti serve una bici? In risposta alla conferma della prenotazione segnalacelo e cercheremo una 
soluzione!  (Per chi viene da fuori Albano Sant’Alessandro o non dispone di una bicicletta) 
 
Informazioni: info@albanoarte.it - infopoint@terredelvescovado.it 
 

Si ringrazia: Maria Teresa Rota, partecipanti al laboratorio “Saltamuretto – Terre con altri occhi”, 
Agriristorante Sant’Alessandro, i residenti dello Stàl di méche e i proprietari che si sono resi disponibili 
dando la possibilità di accedere nei cortili delle loro case 

 
 
 
 
 

 
 

“Saltamuretto - Terre con altri occhi” 



 
 
 

 


